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PROPOSTA DI DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla modifica del regolamento del Parlamento europeo relativa all'attuazione 
dell'iniziativa dei cittadini
(2011/2302(REG))

Il Parlamento europeo,

– viste le proposte di modifica del suo regolamento B7-0539/2011 e B7-0732/2011, 

– visti gli articoli 211 e 212 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per gli affari costituzionali (A7-0148/2012),

1. decide di apportare al suo regolamento le modifiche in appresso;

2. ricorda che tali modifiche entrano in vigore il primo giorno della prossima tornata;

3. invita il suo Presidente a prendere i provvedimenti necessari per assicurare che sia 
istituito, in seno al Parlamento europeo, un punto di contatto unico a cui possano fare 
riferimento i cittadini, le associazioni rappresentative e la società civile per le questioni 
concernenti le iniziative dei cittadini;

4. invita la Commissione a confermare, in una lettera indirizzata al Presidente del 
Parlamento europeo, la sua intenzione di essere rappresentata, alle audizioni pubbliche 
relative alle iniziative dei cittadini europei, in linea di principio dal commissario 
responsabile per la questione o, qualora questi non sia disponibile, preferibilmente da un 
altro membro della Commissione o dal Direttore generale responsabile per la questione;

5. invita il suo Ufficio di presidenza e il suo Segretario generale ad adottare le misure 
necessarie ad assicurare la massima visibilità alle audizioni pubbliche relative alle 
iniziative dei cittadini europei, mettendo a disposizione strutture adeguate e assicurando 
tra l'altro l'utilizzo delle migliori tecnologie dell'informazione e della comunicazione 
disponibili;

6. ritiene che sia opportuno incoraggiare la presenza dei deputati alle audizioni relative alle 
iniziative dei cittadini;

7. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente decisione, per conoscenza, al 
Consiglio e alla Commissione.
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Emendamento 1

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 197 bis (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

Articolo 197 bis
Audizioni pubbliche relative alle iniziative 
dei cittadini
1. Allorché la Commissione ha pubblicato 
nel registro previsto a tal fine 
un'iniziativa dei cittadini a norma 
dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera a) del 
regolamento (UE) n. 211/20111, il 
Presidente del Parlamento europeo, su 
proposta del presidente della Conferenza 
dei presidenti di commissione:
a) incarica la commissione competente 
per la questione, ai sensi dell'allegato VII, 
di organizzare l'audizione pubblica di cui 
all'articolo 11 del regolamento (UE) 
n. 211/2011;
b) può, su richiesta del presidente della 
commissione competente in materia di 
petizioni, associare all'audizione pubblica 
membri dell'Ufficio di presidenza come 
pure coordinatori di detta commissione e 
relatori della stessa su questioni correlate;
c) può, qualora due o più iniziative dei 
cittadini europei pubblicate nel registro 
previsto a tal fine a norma dell'articolo 
10, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 211/2011 vertano su 
una questione analoga, e previa 
consultazione degli organizzatori, 
decidere di organizzare un'audizione 
pubblica congiunta in cui siano 
affrontate, in modo paritario, tutte le 
iniziative dei cittadini interessate.
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2. La commissione competente:
a) valuta se gli organizzatori sono ricevuti 
alla Commissione a livello appropriato, a 
norma dell'articolo 10, paragrafo 1, 
lettera b), del regolamento (UE) 
n. 211/2011;
b) assicura, se necessario con il sostegno 
della Conferenza dei presidenti di 
commissione, che la Commissione 
partecipi a pieno titolo all'organizzazione 
dell'audizione pubblica e che, in tale 
occasione, sia rappresentata a livello 
appropriato.
3. Il presidente della commissione 
competente indice l'audizione pubblica in 
una data appropriata, entro tre mesi dalla 
presentazione dell'iniziativa alla 
Commissione a norma dell'articolo 9 del 
regolamento (UE) n. 211/2011.
4. La commissione competente organizza 
l'audizione pubblica al Parlamento, se del 
caso in collegamento con le altre 
istituzioni e organi dell'Unione europea 
che desiderino parteciparvi. Essa può 
invitare altre parti interessate a 
partecipare.
La commissione competente invita un 
gruppo di rappresentanti degli 
organizzatori, che includa come minimo 
una delle persone di contatto di cui 
all'articolo 3, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) n. 211/2011, per 
presentare l'iniziativa nell'ambito 
dell'audizione.
5. Il presidente della commissione 
competente, previa approvazione del 
Presidente del Parlamento europeo, offre 
se del caso a un massimo di sette 
organizzatori per audizione e per 
iniziativa il rimborso delle spese di viaggio 
e di soggiorno occasionate dalla 
partecipazione degli stessi all'audizione, 
conformemente al regolamento 
finanziario pertinente. 
6. Il Presidente del Parlamento europeo e 
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il presidente della Conferenza dei 
presidenti di commissione possono 
delegare i poteri conferiti loro a norma 
del presente articolo rispettivamente a un 
vicepresidente o a un altro presidente di 
commissione.
7. Se sono soddisfatte le condizioni di cui 
all'articolo 50 o 51, queste disposizioni si 
applicano mutatis mutandis. Si applicano 
altresì le disposizioni dell'articolo 188.
L'articolo 23, paragrafo 9, non si applica 
alle audizioni pubbliche relative alle 
iniziative dei cittadini.
________________
1 Regolamento (UE) n. 211/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 febbraio 2011, riguardante l'iniziativa 
dei cittadini (GU L 65 dell'11.3.2011, 
pag. 1).

Emendamento 2

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 203 bis

Testo in vigore Emendamento

Articolo 203 bis Articolo 203 bis 

Iniziativa dei cittadini Iniziativa dei cittadini

Quando al Parlamento è comunicato che la 
Commissione è stata invitata a presentare 
una proposta di atto legislativo in base 
all'articolo 11, paragrafo 4, del trattato 
sull'Unione europea, la commissione per le 
petizioni verifica se ciò possa influire sui 
suoi lavori e, in tal caso, ne informa i 
firmatari di petizioni su argomenti 
connessi.

Quando al Parlamento è comunicato che la 
Commissione è stata invitata a presentare 
una proposta di atto legislativo in base 
all'articolo 11, paragrafo 4, del trattato 
sull'Unione europea e conformemente al 
regolamento (UE) n. 211/2011, la 
commissione competente in materia di 
petizioni verifica se ciò possa influire sui 
suoi lavori e, in tal caso, ne informa i 
firmatari di petizioni su argomenti 
connessi.

Le proposte di iniziativa dei cittadini 
registrate a norma dell'articolo 4 del 
regolamento (UE) n. 211/2011, ma che 
non possono essere presentate alla 



RR\900666IT.doc 7/19 PE478.388v03-00

IT

Commissione a norma dell'articolo 9 di 
tale regolamento in quanto non sono state 
rispettate tutte le procedure e le condizioni 
pertinenti previste, possono essere 
esaminate dalla commissione competente 
in materia di petizioni se essa ritiene che 
sia appropriato darvi seguito. Gli articoli 
201, 202 e 203 si applicano mutatis 
mutandis.

Motivazione

Alla luce della sua particolare esperienza in questo settore, è opportuno autorizzare la 
commissione per le petizioni a dare un seguito politico alle iniziative che lo meritano, ma che 
non hanno potuto ottenerlo.
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MOTIVAZIONE

Il Parlamento europeo ha approvato la relazione sulla proposta di regolamento riguardante 
l'iniziativa dei cittadini in prima lettura il 15 dicembre 2010 a larghissima maggioranza (628 
voti a favore, 15 contro e 24 astensioni). Tale risultato dimostra il forte consenso che circonda 
questo nuovo strumento di democrazia partecipativa a livello europeo.

L'iniziativa dei cittadini sarà un potente strumento a disposizione dei cittadini europei per 
definire i soggetti da porre all'ordine del giorno dell'Unione. Introdotta nel trattato che adotta 
una costituzione per l'Europa, è stata ripresa in seguito nel trattato di Lisbona, con lo scopo di 
attribuire ai cittadini gli stessi poteri di iniziativa politica di cui già godono il Consiglio dei 
ministri e il Parlamento europeo.

Questo strumento è inteso in particolare a fornire ai cittadini un mezzo per far udire la propria 
voce, consentendo loro di sottoporre alle istituzioni europee alcune questioni di loro interesse, 
tra cui le difficoltà che incontrano nella loro vita quotidiana e per cui credono di non ricevere 
attenzione o supporto adeguati. L'iniziativa completerà infatti il collegamento diretto tra 
cittadini e istituzioni garantendo che le istituzioni dell'UE rispondano ai problemi concreti che 
stanno a cuore ai cittadini. L'iniziativa dei cittadini mira inoltre a promuovere un più ampio 
dibattito transfrontaliero all'interno dell'UE. 

Il Parlamento europeo potrà contribuire al conseguimento di questi obiettivi, sfruttando tutti i 
mezzi di cui dispone per sostenere le iniziative dei cittadini di sua scelta, in particolare tramite 
l'organizzazione di audizioni pubbliche.

Con riferimento a queste audizioni pubbliche, il regolamento (UE) n. 211/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 2011, riguardante l'iniziativa dei 
cittadini, stabilisce all'articolo 11: "Qualora siano soddisfatte le condizioni di cui all'articolo 
10, paragrafo 1, lettere a) e b), ed entro il termine di cui all'articolo 10, paragrafo 1, lettera c), 
gli organizzatori hanno l'opportunità di presentare l'iniziativa in un'audizione pubblica. La 
Commissione e il Parlamento europeo garantiscono che l'audizione sia organizzata presso il 
Parlamento europeo, se del caso con le altre istituzioni e organismi dell'Unione che intendono 
partecipare, e che la Commissione sia rappresentata a un livello appropriato."

Il regolamento n. 211/2011 è applicabile a decorrere dal 1° aprile 2012. È auspicabile quindi 
modificare il regolamento interno del PE al fine di rendere disponibili le norme necessarie 
all'organizzazione e allo svolgimento di tali audizioni.

Al fine di avviare la procedura di modifica, il vostro relatore e il suo ex corelatore, Alain 
Lamassoure, hanno presentato alcuni emendamenti, a norma dell'articolo 212 del 
regolamento. Il progetto di relazione si iscrive nella continuità di questo percorso.

Per quanto riguarda le proposte contenute nel progetto, sembra innanzitutto necessario e utile 
mettere in atto uno "sportello unico" per facilitare l'aspetto pratico, in relazione alle iniziative 
dei cittadini, dello scambio e del dialogo con i cittadini e le cittadine, le associazioni 
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rappresentative e la società civile, nello spirito dell'articolo 11 del trattato sull'Unione 
europea.  Il vicepresidente responsabile per le iniziative dei cittadini potrà assicurare tale 
funzione, a condizione che benefici del supporto amministrativo necessario. Proponiamo 
altresì che il vicepresidente presieda la presidenza della delegazione per i negoziati con la 
Commissione europea al fine di definire le modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 
211/2011 riguardante l'iniziativa dei cittadini per quanto concerne la cooperazione tra le due 
istituzioni nell'organizzazione e lo svolgimento delle audizioni, nonché per sostenere il 
rimborso delle spese da queste occasionate. Tali termini potrebbero essere decisi nel quadro di 
un accordo interistituzionale, che potrà essere integrato in un accordo quadro tra il PE e la 
Commissione, in occasione della prossima revisione.

Quando la Conferenza dei presidenti di commissione esamina una questione relativa ad 
audizioni pubbliche, sembra logico e utile che essa inviti il vicepresidente responsabile per le 
iniziative dei cittadini, a titolo consultivo. Se le condizioni di cui agli articoli 50 o 51 sono 
soddisfatte, la Conferenza dei presidenti di commissione potrebbe anche invitare il 
vicepresidente responsabile per le iniziative dei cittadini a presiedere l'audizione pubblica. 
Proponiamo inoltre che all'apertura di una audizione pubblica, il Vicepresidente possa 
pronunciare un discorso all'attenzione dei rappresentanti degli organizzatori di un'iniziativa. 
Finanziariamente, proponiamo che l'approvazione preventiva del Vicepresidente responsabile 
per le iniziative dei cittadini sia necessaria prima di ogni invito del presidente della 
commissione competente, nei confronti dei partecipanti all'audizione, dei beneficiari di un 
rimborso per spese di viaggio e di soggiorno sostenute per partecipare alla suddetta audizione. 
Il Vicepresidente dovrebbe vigilare sul rispetto dei limiti della regolamentazione adottata 
dall'Ufficio di presidenza e nei termini concordati con la Commissione europea.  

Le nostre proposte riguardano le attività orizzontali nonché le attività pratiche, trattandosi del 
ruolo della Conferenza dei presidenti di commissione. La funzione orizzontale della 
Conferenza sarebbe di assicurare il coordinamento delle audizioni pubbliche sulle iniziative 
dei cittadini. La Conferenza dovrebbe mantenere un dialogo con la Commissione europea, ed 
eventualmente con altre istituzioni e organismi dell'Unione, per garantire condizioni adeguate 
all'organizzazione e allo svolgimento delle audizioni. 
 
Le funzioni specifiche della Conferenza entrano in gioco quando la Commissione pubblica 
un'iniziativa dei cittadini nel registro, ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera a) del 
regolamento (UE) n. 211/2011. Per garantire una procedura poco onerosa, è opportuno che il 
presidente della Conferenza si assuma le responsabilità definite dal regolamento, 
eventualmente previa consultazione con la Conferenza. Di conseguenza, il presidente 
dovrebbe verificare se gli organizzatori dell'iniziativa sono stati ricevuti dalla Commissione a 
un livello adeguato ai sensi dell'articolo 10, paragrafo 1, lettera b), del regolamento n. 
211/2011. Il presidente deve anche stabilire, dopo aver consultato la Conferenza, qual è la 
commissione competente a organizzare l'audizione pubblica. Come interlocutore adeguato dei 
commissari europei dovrà garantire che la Commissione partecipi a pieno titolo 
all'organizzazione dell'audizione e che, in occasione della stessa, sia rappresentata a un livello 
appropriato. Un aspetto pratico dei lavori a monte di un'audizione determinerà, d'intesa con il 
presidente della commissione responsabile, una data adeguata all'organizzazione 
dell'audizione, entro tre mesi a decorrere dalla presentazione dell'iniziativa alla Commissione, 
ai sensi dell'articolo 9 del regolamento n. 211/2011.
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In seguito a tale lavoro preparatorio, spetta alla commissione incaricata di organizzare 
l'audizione pubblica al Parlamento europeo, eventualmente in associazione con altre 
istituzioni e organi dell'Unione che desiderino partecipare. La commissione invita gli 
organizzatori dell'iniziativa dei cittadini, o una delegazione rappresentativa degli stessi, a 
illustrare l'iniziativa in un'audizione pubblica. La ragione di tale proposta è molto semplice: 
gli organizzatori che riescono a raccogliere almeno un milione di firme svolgeranno questo 
compito titanico, al fine di modificare o riformare il diritto dell'Unione in alcuni settori di 
politica settoriale, come i diritti della donna, la pari opportunità, la pesca, i trasporti, 
l'ambiente, l'agricoltura, i diritti delle donne e così via. Il minimo che meritano è di vedersi 
accordata l'opportunità di presentare i loro argomenti ai parlamentari che hanno già 
un'esperienza in tali settori e che sono gli unici veramente in grado di influenzare il futuro 
della politica settoriale in questione, vale a dire ai membri delle commissioni competenti.

Tuttavia, data la particolare esperienza della commissione per le petizioni, il suo ruolo 
dovrebbe essere definito in sede di modifica del regolamento. In primo luogo, su richiesta del 
suo presidente, l'Ufficio di presidenza e i coordinatori della commissione possono partecipare 
all'organizzazione dell'audizione. Successivamente, si dovrebbe accordare un seguito politico 
alle iniziative meritevoli in questo senso, ma che non hanno avuto successo. Le iniziative dei 
cittadini che sono registrate conformemente al regolamento (UE) n. 211/2011, ma che non 
possono essere presentate alla Commissione conformemente all'articolo 9 del regolamento 
perché non sono state rispettate tutte le procedure e le condizioni pertinenti previste, possono 
essere esaminate dalla commissione per le petizioni, se questa lo ritiene necessario.

Al fine di evitare delusione e insoddisfazione, che potrebbero essere conseguenza diretta delle 
grandi aspettative suscitate dall'iniziativa dei cittadini, il relatore vorrebbe sottolineare inoltre 
che non tutte le iniziative che riscuotono successo porteranno a una proposta legislativa da 
parte della Commissione. In realtà, il monopolio dell'iniziativa legislativa da parte della 
Commissione è predominante e, in ultima analisi, sarà la Commissione a decidere in merito al 
seguito da dare alle iniziative dei cittadini che riscuotono successo. 

Il successo di una audizione pubblica al Parlamento può contribuire al successo di 
un'iniziativa dei cittadini, senza per questo essere in grado di garantirla.
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24.10.2011

PROPOSTA DI MODIFICA DEL REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO 
B7-0539/2011

presentata a norma dell'articolo 212 del regolamento

Inserimento di un nuovo articolo 197 bis/Modifica dell'articolo 203 bis (Attuazione del 
regolamento riguardante l'iniziativa dei cittadini)

Zita Gurmai, Alain Lamassoure
B7-0539/2011

Motivazione generale

Il regolamento (UE) n. 211/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 
2011, riguardante l'iniziativa dei cittadini sarà applicabile a decorrere dal 1° aprile 2012. 
L'articolo 11 sull'audizione pubblica dispone quanto segue: "Qualora siano soddisfatte le 
condizioni di cui all'articolo 10, paragrafo 1, lettere a) e b), ed entro il termine di cui 
all'articolo 10, paragrafo 1, lettera c), gli organizzatori hanno l'opportunità di presentare 
l'iniziativa in un'audizione pubblica. La Commissione e il Parlamento europeo garantiscono 
che l'audizione sia organizzata presso il Parlamento europeo, se dal caso con le altre 
istituzioni e organismi dell'Unione che intendono partecipare, e che la Commissione sia 
rappresentata a un livello appropriato." Si ritiene pertanto opportuno modificare il 
regolamento interno del Parlamento europeo affinché siano adottate le necessarie 
disposizioni nel momento in cui il regolamento 211/2011 sarà d'applicazione.

Inserimento di un nuovo articolo 197 bis – Attuazione del regolamento riguardante 
l'iniziativa dei cittadini)

Emendamento 1

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 197 bis (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

Articolo 197 bis
Audizione pubblica relativa a 

un'iniziativa dei cittadini
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1. Quando la Commissione pubblica sul 
registro un'iniziativa dei cittadini 
conformemente all'articolo 10, paragrafo 
1, lettera a), del regolamento (UE) 
n.211/20111, l'iniziativa è iscritta 
all'ordine del giorno della successiva 
riunione della Conferenza dei presidenti 
di commissione. Il presidente della 
Conferenza, previa consultazione della 
stessa, designa la commissione 
responsabile dell'organizzazione 
dell'audizione pubblica di cui all'articolo 
11 del regolamento (UE) n.211/2011.
L'articolo 23, paragrafo 9, non si applica 
a tali audizioni.
Se sono soddisfatte le condizioni di cui 
all'articolo 50, la procedura delle 
commissioni associate si applica mutatis 
mutandis.
2. La commissione responsabile avvia dei 
contatti con la Commissione europea e, se 
del caso, con altre istituzioni e organismi 
dell'Unione, e verifica che sia soddisfatta 
la condizione di cui all'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera b), del regolamento 
(UE) n.211/2011.
3. La commissione responsabile 
organizza, entro tre mesi a decorrere dalla 
presentazione dell'iniziativa alla 
Commissione, conformemente all'articolo 
9 del regolamento (UE) n.211/2011, 
un'audizione pubblica nel Parlamento 
europeo, se del caso di concerto con le 
altre istituzioni e organismi dell'Unione 
che intendono partecipare. La 
commissione responsabile provvede 
affinché la Commissione sia 
rappresentata a un livello appropriato.
4. La commissione responsabile invita gli 
organizzatori dell'iniziativa dei cittadini, o 
una delegazione rappresentativa degli 
stessi, a presentare l'iniziativa in 
un'audizione pubblica.
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Motivazione

È opportuno inserire le disposizioni relative alle audizioni al titolo VII, capitolo 2, in quanto 
si tratta di un aspetto del funzionamento delle commissioni.

Modifica dell'articolo 203 bis – Attuazione del regolamento riguardante l'iniziativa dei 
cittadini europei

Emendamento 2

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 203 bis

Testo in vigore Emendamento

Articolo 203 bis Articolo 203 bis

Iniziativa dei cittadini Iniziativa dei cittadini

Quando al Parlamento è comunicato che la 
Commissione è stata invitata a presentare 
una proposta di atto legislativo in base 
all'articolo 11, paragrafo 4, del trattato 
sull'Unione europea, la commissione per le 
petizioni verifica se ciò possa influire sui 
suoi lavori e, in tal caso, ne informa i 
firmatari di petizioni su argomenti 
connessi.

Quando al Parlamento è comunicato che la 
Commissione è stata invitata a presentare 
una proposta di atto legislativo in base 
all'articolo 11, paragrafo 4, del trattato 
sull'Unione europea e conformemente al 
regolamento (UE) n.211/20111, la 
commissione per le petizioni verifica se ciò 
possa influire sui suoi lavori e, in tal caso, 
ne informa i firmatari di petizioni su 
argomenti connessi.

Le iniziative dei cittadini che sono 
registrate conformemente al regolamento 
(UE) n.211/2011, ma che non possono 
essere presentate alla Commissione 
conformemente all'articolo 9 del 
regolamento perché non sono state 
rispettate tutte le procedure e le condizioni 
pertinenti previste, possono essere 
esaminate dalla commissione per le 
petizioni se questa lo ritiene necessario. 
Gli articoli 201, 202 e 203 si applicano 
mutatis mutandis.
__________

1 Regolamento (UE) n. 211/2011 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 
16 febbraio 2011, riguardante l'iniziativa 
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dei cittadini (GU L 65 dell'11.3.2011, 
pag. 1).

Motivazione

Alla luce della sua particolare esperienza in questo settore, è opportuno autorizzare la 
commissione per le petizioni a dare un seguito politico alle iniziative che lo meritano ma che 
non hanno potuto ottenerlo.
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14.12.2011

PROPOSTA DI MODIFICA DEL REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO 
B7-0732/2011

presentata a norma dell'articolo 212 del regolamento

Inserimento di un nuovo articolo 42 bis e di un nuovo articolo 203 bis (Attuazione del 
regolamento riguardante l'iniziativa dei cittadini)
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B7-0732/2011

Inserimento di un nuovo articolo 42 bis e di un nuovo articolo 203 bis (Attuazione del 
regolamento riguardante l'iniziativa dei cittadini)

Motivazione generale

Il regolamento (UE) n. 211/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 febbraio 
2011, riguardante l'iniziativa dei cittadini, entrerà in vigore il 1° aprile 2012. L'articolo 11, 
relativo alle audizioni pubbliche, recita: "Qualora siano soddisfatte le condizioni di cui 
all'articolo 10, paragrafo 1, lettere a) e b), ed entro il termine di cui all'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera c), gli organizzatori hanno l'opportunità di presentare l'iniziativa in 
un'audizione pubblica. La Commissione e il Parlamento europeo garantiscono che 
l'audizione sia organizzata presso il Parlamento europeo, se dal caso con le altre istituzioni e 
organismi dell'Unione che intendono partecipare, e che la Commissione sia rappresentata a 
un livello appropriato." Occorre dunque modificare il regolamento del Parlamento europeo 
di modo che sia possibile adottare le misure necessarie quando il regolamento (UE) 
n. 211/2011 diverrà d'applicazione.

Emendamento 1

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 42 bis (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

Articolo 42 bis
Audizione pubblica su un'iniziativa dei 

cittadini
1. L'iniziativa dei cittadini che abbia 
raccolto più di un milione di firme in 
almeno sette Stati membri, e che sia stata 
pubblicata dalla Commissione nel suo 
registro in conformità dell'articolo 10, 
paragrafo 1, lettera a), del regolamento 
(UE) n. 211/2011 informandone il 
Parlamento, è deferita dal Presidente del 
Parlamento alla commissione competente 
per l'organizzazione di audizioni 
pubbliche sull'iniziativa dei cittadini.
2. L'iniziativa dei cittadini è iscritta 
all'ordine del giorno della riunione 
successiva della Conferenza dei presidenti 
di commissione, che ne viene informata. 
La Conferenza dei presidenti di 
commissione designa, previa 
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consultazione della Conferenza dei 
presidenti, altre commissioni permanenti 
che possono partecipare all'audizione 
pubblica.
L'articolo 23, paragrafo 9, non si applica 
a tali audizioni.
3. La commissione competente si mette in 
contatto con la Commissione e, se del 
caso, con altre istituzioni e altri organismi 
dell'Unione europea e verifica che siano 
state rispettate le condizioni di cui 
all'articolo 10, paragrafo 1, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 211/2011.
4. Entro tre mesi dalla data di 
presentazione dell'iniziativa alla 
Commissione, e in conformità 
dell'articolo 9 del regolamento (UE) 
n. 211/2011, la commissione competente 
organizza un'audizione pubblica presso il 
Parlamento europeo, se del caso con le 
altre istituzioni e gli altri organismi 
dell'Unione che intendono partecipare. La 
commissione competente garantisce che 
la Commissione sia rappresentata a un 
livello appropriato.
5. La commissione competente invita gli 
organizzatori dell'iniziativa dei cittadini, o 
una loro delegazione rappresentativa, a 
illustrare l'iniziativa in un'audizione 
pubblica.

Motivazione

Le disposizioni sulle audizioni dovrebbero essere inserite nel titolo II, poiché riguardano 
"Legislazione, bilancio e altre procedure", nella fattispecie le procedure.

Nota: la modifica implica la seguente revisione dell'allegato VII (XX):

Commissione per le petizioni e i diritti dei cittadini

Commissione competente per:

1 le petizioni;

2 l'organizzazione di audizioni pubbliche in relazione all'iniziativa dei cittadini;

3 le relazioni con il Mediatore europeo.
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Emendamento 2

Regolamento del Parlamento europeo
Articolo 203 bis (nuovo)

Testo in vigore Emendamento

Articolo 203 bis
Iniziativa dei cittadini

Quando al Parlamento è comunicato che 
la Commissione è stata invitata a 
presentare una proposta di atto legislativo 
in base all'articolo 11, paragrafo 4, del 
trattato sull'Unione europea, e in 
conformità del regolamento (UE) 
n. 211/2011, la commissione per le 
petizioni e i diritti dei cittadini verifica se 
ciò possa influire sui suoi lavori e, in tal 
caso, ne informa i firmatari di petizioni su 
argomenti connessi.

Motivazione

Date le competenze della commissione per le petizioni e i diritti dei cittadini, essa dovrebbe 
essere abilitata a provvedere affinché i cittadini dell'UE e quanti risiedono nell'UE, in 
particolare i firmatari di petizioni, siano opportunamente informati in merito all'iniziativa dei 
cittadini.
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